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LE TASSE SUL LAVORO CHE 

BLOCCANO CRESCITA, CONSUMI E 

INVESTIMENTI 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Il 9 febbraio 2015 l’Istat ha pubblicato un focus che analizza la 

distribuzione del carico fiscale e contributivo in Italia, in 

riferimento all’anno 2012. 

 I risultati, come prevedibile, non sono incoraggianti. In Italia il 

livello di tassazione è insostenibile: 

 nel 2012 un quarto degli italiani ha guadagnato meno di 

10.000 euro; 

 meno di 3 su 100 hanno un reddito lordo superiore a 70.000 

euro.  
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LA DISTRIBUZIONE DEI REDDITI E L’INCIDENZA 

DELLE IMPOSTE DIRETTE 

 I primi dati dell’indagine Istat meritevoli di una riflessione sono 

relativi: 

a) alla distribuzione dei redditi lordi individuali (al netto dei 

contributi sociali), che si collocano in media: 

 per il 25,8% sotto i 10.000 euro; 

 per il 54,2% tra i 10.001 ed i 30.000 euro; 

 per il 17,6% tra i 30.001 ed i 70.000 euro; 

 per il 2,4% da 70.001 in poi. 
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DISTRIBUZIONE DEI REDDITI LORDI INDIVIDUALI 

PER CLASSE DI REDDITO 

5 

LAVORO 

DIPENDENTE 

LAVORO 

AUTONOMO 
PENSIONE 

MEDIA 

REDDITI 

Meno di 10.000 27,5% 40,3% 35% 25,8% 

10.001 – 30.000 55% 41,9% 55% 54,2% 

30.001 – 70.000 16,3% 14,6% 9,1% 17,6% 

Oltre 70.000 1,2% 3,2% 0,9% 2,4% 

Fonte: Istat 
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LA DISTRIBUZIONE DEI REDDITI E L’INCIDENZA 

DELLE IMPOSTE DIRETTE 

b) all’incidenza delle imposte dirette sui redditi individuali, che 

risulta in media: 

  più bassa per i redditi da lavoro autonomo (17,1%); 

 leggermente più alta per i redditi da pensione (17,5%); 

 nettamente più alta per i redditi da lavoro dipendente 

(21,3%). 
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INCIDENZA DELLE IMPOSTE DIRETTE SUI REDDITI 

INDIVIDUALI 
7 

LAVORO 

DIPENDENTE 

LAVORO 

AUTONOMO 
PENSIONE 

Meno di 10.000 6,9% 7,2% 3,5% 

10.001 – 30.000 30,1% 20,6% 28,4% 

30.001 – 70.000 27,5% 19,8% 26,1% 

Oltre 70.000 37,6% 28,5% 32,8% 

MEDIA PER 

CATEGORIA 
21,3% 17,1% 17,5% 

Fonte: Istat 
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LA TASSAZIONE DEL LAVORATORE DIPENDENTE 

 I lavoratori dipendenti sono i più tartassati. In base 

all’indagine dell’istituto nazionale di statistica, infatti, il costo 

medio di un lavoratore dipendente (al lordo delle imposte e dei 

contributi sociali) è di 30.953 euro, di cui: 

 16.498 euro percepiti mediamente dal lavoratore 

dipendente sotto forma di retribuzione (il 53,3%), circa 

1.375 euro al mese per 12 mensilità; 

 14.455 euro versati mediamente sotto forma di imposte e 

contributi (46,7%). 
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LA TASSAZIONE DEL LAVORATORE DIPENDENTE 

 Il 46,7% medio di imposte e contributi, specifica l’istituto 

nazionale di statistica, è a sua volta suddiviso tra datore di 

lavoro e dipendente: 

 il 25,6% sono i contributi sociali a carico dei datori di lavoro; 

 il 21,1% sono imposte e contributi a carico del lavoratore. 
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COSTO DEL LAVORO DIPENDENTE 

CONTRIBUTI 

SOCIALI DEL 

DATORE DI 

LAVORO 

RETRIBUZIONE LORDA 

Contributi sociali 

del lavoratore 
Imposte 

Retribuzione 

netta 

Nord-Ovest 25,7% 6,7% 15,2% 52,4% 

Nord-Est 25,8% 6,7% 14,5% 53% 

Centro 25,3% 6,6% 15,1% 52,9% 

Sud e Isole 25,4% 6,7% 12,6% 55,2% 

TOTALE 25,6% 6,7% 14,4% 53,3% 

Fonte: Istat 
21,1% 

46,7% 
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LA TASSAZIONE DEL LAVORATORE DIPENDENTE 

 Come illustrato in tabella, le componenti del costo del lavoro 

risultano essere: 

 mediamente più elevate al Nord (in particolare al Nord-

Ovest dove il lavoratore percepisce mediamente una 

retribuzione netta più bassa, 52,4%); 

 più basse al Sud e nelle isole (dove il lavoratore percepisce 

mediamente una retribuzione netta più alta, 55,2%).   
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LA TASSAZIONE DEL LAVORATORE AUTONOMO 

 Le cose non vanno certo meglio ai lavoratori autonomi 

nonostante la percentuale di reddito netto percepito sia 

superiore a quella dei lavoratori autonomi (69,3% delle 

entrare). 

 La differenza, spiega l’Istat, viene assorbita dalla quantità. Il 

reddito medio annuo dichiarato da un lavoratore autonomo, 

pari a 23.432 euro, risulta (al lordo delle imposte e dei 

contributi sociali) più basso di circa 7.500 euro rispetto al 

reddito medio annuo dichiarato da un lavoratore dipendente 

(che ricordiamo essere di 30.953 euro). 
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LA TASSAZIONE DEL LAVORATORE AUTONOMO 

 Del reddito medio di un lavoratore autonomo (23.432 euro), 

continua l’istituto nazionale di statistica: 

 16.237 euro è reddito medio netto (69,3%), circa 1.353 

euro al mese per 12 mensilità; 

 7.195 euro sono versati mediamente sotto forma di imposte e 

contributi (30,7%). 

 Tra le due categorie (lavoratori dipendenti e lavoratori 

autonomi), dunque, il netto medio percepito è pressoché 

uguale. 
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LA TASSAZIONE DEL LAVORATORE AUTONOMO 

 Anche nel caso dei redditi da lavoro autonomo e delle imposte 

e contributi sociali l’Istat evidenzia delle marcate differenze 

territoriali. 

 Il reddito netto risulta essere ancora una volta: 

 più basso nel Nord-Ovest (68,3%); 

 più alto nel Sud e nelle Isole (70,7%). 
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COMPONENTI DEL REDDITO DI LAVORO AUTONOMO 

Reddito lordo Imposte 
Contributi sociali 

del lavoratore 
Reddito netto 

Nord-Ovest 100% 16,2% 15,5% 68,3% 

Nord-Est 100% 15,4% 15,8% 68,8% 

Centro 100% 13,4% 17% 69,6% 

Sud e Isole 100% 11,6% 17,7% 70,7% 

TOTALE 100% 14,3% 16,4% 69,3% 

Fonte: Istat 30,7% 
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CONCLUSIONI 

 

 

Morale: indiscriminatamente dalla categoria di 

appartenenza, la progressività del sistema fiscale 

penalizza, e molto, chi non evade le tasse. 

Un simile livello di tassazione blocca i consumi e con essi 

la crescita e disincentiva gli investimenti. 

È ora di finirla!  

Avanti con la flat tax! 
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